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La comunicazione al centro per l’impiego: l’eterno ritorno
Contributo professionale di Gennaro Manna

Dalla lettura di comunicati che sono stati pubblicati su diversi siti da parte di Organizzazioni e Associazioni Sindacali, a prescindere da considerazioni personali inerenti alla chiarezza o meno dell’applicazione della norma e in merito ai quali fu pubblicato un contributo professionale da parte dello scrivente, è necessario fare alcune osservazioni. Già nel precedente comunicato del sottoscritto fu richiamato il già attuativo  e modificato Decreto Legislativo n. 297 del 19/12/2002, ma è opportuno  esplicitare come, quando e in che intervalli di tempo le comunicazioni devono essere inviate al Centro dell’Impiego alla luce anche delle chiarificazioni e modificazioni apportate dalla Circolare del Ministero del Lavoro n. 13/Segr. 0004746 del 14/02/2007 rispetto a quanto previsto dalla Circolare n. 13/Segr. 0000440 del 4/01/2007. Ciò, per evitare ulteriori problemi di messa in mora già disposti con molta  solerzia da alcuni Ispettorati di Lavoro ad Istituzioni scolastiche. Difatti, la Circolare n. 13/Segr.0004746 del 14/02/2007, rispetto alla prima, richiama, per ciò che riguarda le scuole, puntualmente i D.D.M.M. n. 201 e n. 430 del 2000 che riguardano rispettivamente i Regolamenti per  poter stipulare i contratti con il personale docente e ATA a tempo determinato.

Pertanto, i nuovi adempimenti da porre  in essere sono i seguenti:

1. per il primo contratto, la comunicazione deve essere fatta entro il 1° giorno utile, ovvero non oltre il giorno successivo lavorativo alla stipula (anche in questo trova la sua logica nei due D.D.M.M. suddetti visto che prevedono la possibilità per il lavoratore di poter assumere servizio entro le 24 ore successive alla individuazione);
2. analoga procedura va utilizzata per la cosiddetta “conferma di contratto” in considerazione del fatto che creandosi una interruzione il successivo è un nuovo contratto;

3. per le cosiddette “proroghe” di contratto già in atto la comunicazione deve essere fatta ed inoltrata entro e non oltre 5 giorni dalla stipula del nuovo contratto, evidenziando nel Modello di trasmissione che trattasi di prosieguo ininterrotto.

Si ritiene utile, comunque, riportare ancora, anche se già indicate nel contributo professionale del sottoscritto del 14/02/2007 già pubblicato, tutti gli altri casi per i quali è prevista la comunicazione al Centro dell’Impiego entro cinque giorni dall’evento.

Per i contratti di lavoro a tempo determinato:

· nel caso non si possa determinare il termine del contratto ex ante. Per le II.SS. potrebbe essere il caso ricorrente dei contratti sino ad avente diritto, sino a rientro titolare, etc…..;

Per i contratti di lavoro a tempo indeterminato:

· consensuale;

· recesso durante il periodo di prova;

· dimissioni (si ritiene che nelle nostre scadenze debbano essere indicate, nell’intervallo dal 1° al 5 di settembre di ogni anno, le comunicazioni per coloro che sono collocati a riposo);
· collocamento a riposo per inabilità o inidoneità (cinque giorni dallo scioglimento del contratto)
· licenziamento per giusta causa;

· trasformazione da tempo determinato a tempo indeterminato;

· trasformazione da tempo parziale a tempo pieno;

· trasformazione da contratto di formazione e lavoro a contratto a tempo indeterminato;

· trasferimento del lavoratore (anche in questo caso, si ritiene che avuta notizia dell’avvenuta mobilità del lavoratore per trasferimento ad altra scuola, si debba procedere alla comunicazione a far data dal 1° settembre da parte della scuola in cui il lavoratore entra. Primo settembre in quanto rimane la data sicura  perché potrebbero esserci ricorsi e conseguenti revoche)
· distacco del  lavoratore ( sindacale, presso altra amministrazione);
· decesso.
Conclusioni

Ancora una volta, purtroppo, chi  non si ritrova a contatto con la “trincea quotidiana” , non si rende conto che intervenendo, spesso a sproposito, complica la vita a coloro che la vivono con tutte le sue difficoltà.

Anzi, dovrebbe essere una buona “pratica” che quando si va ai tavoli, per discutere aspetti tecnici,  fossero presenti coloro che si occupano solo e soltanto del lavoro quotidiano e che, quindi, conoscano i problemi che dovrebbero essere risolti, al solo fine di offrire un servizio di qualità.
5 marzo 2007

Gennaro Manna

